
 

Programma elettorale 

del Candidato Sindaco Ing. Raffaele Calabrese 

 

PREMESSA 

All’insegna della trasparenza: un nuovo ruolo per la Pubblica Amministrazione.  

Questo programma è stato redatto all’esito di un intenso percorso di incontri, durante il quale sono 

state raccolte numerose istanze di partecipazione alla vita pubblica e di collaborazione con le 

istituzioni comunali. Va sottolineato, pertanto, che in qualità di futuro Sindaco di questa città, 

fisserò un’ora di ricevimento al pubblico dal lunedì al venerdì per ascoltare le esigenze di tutti i 

cittadini, e che gli assessori della nuova giunta saranno tutti di prima nomina. Saranno esclusi dal 

governo della città coloro che in passato abbiano già ricoperto incarichi istituzionali, in modo da dar 

vita ad un nuovo corso della vita amministrativa del comune di Ginosa rivolta verso il 

cambiamento. 

In sintesi, quel che è emerso è che i cittadini di Ginosa si sentono investiti di un compito comune. 

Ma per risollevare le sorti della città, per destarla dal lungo sonno nel quale è caduta, non assume 

rilievo soltanto la volontà dei singoli o delle formazioni sociali. È decisiva la capacità recettiva 

dell’amministrazione comunale: in un momento in cui le risorse finanziarie a disposizione degli enti 

locali sono assai scarse, è il personale amministrativo a dover rendere effettive le nuove tendenze 

normative con una prassi volta ad integrare, anche in via sperimentale, eventuali carenze e 

incongruenze legislative. 

Per queste ragioni (per non dire delle difficoltà enormi che incontrano tutte le amministrazioni 

comunali per rispettare il patto di stabilità), è indispensabile un’azione poderosa di formazione e 

riqualificazione del personale dipendente del Comune di Ginosa. Perché la qualità complessiva di 

qualsiasi organizzazione trova un indicatore significativo nella qualità del suo management, più che 

nel capitale a disposizione.  



Sul versante della politica, l’impegno prioritario è di garantire un livello alto di 

trasparenza. 

Dal 22 aprile 2013, i cittadini possono utilizzare un istituto giuridico destinato a 

rivoluzionarne i rapporti con la P.A.: il diritto di accesso civico introdotto dal decreto 

legislativo n. 33/2013, il cui art. 5 prescrive l’obbligo di pubblicare documenti, 

informazioni e il diritto di chiunque di richiederli, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione. 

Si tratta di una inversione di rotta rispetto al principio di accesso condizionato previsto 

dalla legge n. 241/1990, in base al quale il diritto di accesso alle informazioni delle P .A. 

era riservato soltanto ai titolari di un interesse concreto rispetto ai documenti che si 

pretendeva di conoscere. 

D’altra parte, il decreto legislativo n. 33/2013 impone di rendere pubblici tutti gli incarichi di 

consulenza commissionati a terzi, l’adozione di un programma triennale per la chiarezza da 

aggiornare con cadenza annuale e la nomina del responsabile della trasparenza all’interno di ogni 

reparto amministrativo. 

All’interno di ogni sito istituzionale, poi, la sezione relativa alla pubblicazione degli atti pubblici e 

delle delibere dovrà essere agevolmente consultabile per almeno 5 anni o sino alla perdita di 

efficacia. 

L’idea è di pubblicare sul sito del Comune i dati riguardanti le cifre degli incassi provenienti dalle 

sanzioni varie ed il loro utilizzo, lo svolgimento dei lavori e lo stato di avanzamento di tutti i 

cantieri aperti, i risultati ottenuti, gli stipendi, gli emolumenti, le consulenze, i pagamenti di tutti i 

politici eletti e di tutte le persone che ricoprono un ruolo politico pubblico. Un modo trasparente per 

garantire al singolo cittadino di accedere alla documentazione necessaria per verificare (in corso 

d’opera) le scelte degli eletti e per assicurarsi (alla scadenza del mandato) un voto consapevole.  

 

 



 

Il presente programma si articola in cinque macro aree di intervento come di seguito illustrate: 

1) AMBIENTE E TERRITORIO 

2) CITTÀ SICURA E SERVIZI AL CITTADINO 

3) AGRICOLTURA E TURISMO 

4) TASSE E IMPOSTE 

5) GIOVANI E CULTURA 

 

AMBIENTE E TERRITORIO 

Ginosa pulita 

Un aiuto all’ambiente 

Aree verdi 

Prevenzione e protezione ambientale 

Rigenerazione urbana delle periferie 

Parcheggi, piste ciclabili, accessi disabili,  

Garanzia dei cantieri,  

Piano speciale per il mercato, revisione del piano di viabilità stradale  

Ricostruzione e rivalutazione del centro storico,  

Adeguamento  PRG alla luce dell’entrata in vigore del PPTR 

 

CITTA’ SICURA E SERVIZI AL CITTADINO(6) 

Sicurezza del cittadino, 

Accoglienza nel rispetto della legge verifica e controllo dei contratti di locazione per gli stranieri, 

Controllo sulle spiagge e su viale jonio dei venditori ambulanti 

Videosorveglianza  

Realizzazione delle smart cities  



Intercettare diverse opportunità di finanziamento oltre i confini regionali e nazionali.vedi i nuovi 

programmi operativi della comunità europea denominati “horizon 2020”, “cosme” e “interreg 

 

AGRICOLUTURA E TURISMO 

Marchio terra delle gravine e del mare 

Piattaforma mercato ortofrutticolo, 

Istituzione ufficio agricoltura 

Smaltimento rifiuti agricoli 

Promozione del territorio attraverso campagne pubblicitarie per attrarre turisti con l’inserimento di Ginosa 

e Ginosa Marina in una rete collegata con Matera 2019  

Potenziamento delle infrastrutture esistenti e riabilitazione del lungomare di Marina di Ginosa  

Realizzazione del porto turistico 

 

TASSE E IMPOSTE 

Riduzione del 30% TARI 15  

Baratto amministrativo 

 

GIOVANI E CULTURA 

Sicurezza sulle strade 

Contrasto alla vendita di alcolici e alla ludopatia 

Sport ed impianti sportivi 

La scuola è il nostro futuro, accordi tra ente locale, rete di scuole e privati per la realizzazione di stage 

formativi, istituzione di sede locale di istituti di istruzione superiore –liceo classico e scientifico ; lotta alla 

dispersione scolastica dei minori irregolari sottoposti all’obbligo scolastico 

Iniziative culturali e spazi per valorizzare la musica, palazzo della cultura, biblioteca e Museo santa 

Parasceve 

 

 

 



Trenta punti per rinascere 

Il programma elettorale si fonda su trenta punti di intervento , articolati fra le diverse aree che 

caratterizzano la vita economica sociale culturale di una comunità che aspira a divenire punto di 

riferimento nel territorio, con la sua molteplice valenza di centro agricolo-artigianale e turistico culturale. Il 

processo di ricostruzione prenderà il via proprio da quegli aspetti che più palesemente hanno reso la nostra 

comunità priva di ogni dignità: la sicurezza del cittadino e il decoro urbano.  

Le aree verdi urbane sono un parametro fondamentale per determinare il livello della qualità della 

vita nella nostra città. Oltre a costituire un elemento del paesaggio, i parchi pubblici, le aiuole e le 

alberature stradali svolgono importanti funzioni sociali, in quanto luoghi di benessere dove è 

possibile ritrovare la tranquillità negata da altri ambiti urbani. 

 Per una Ginosa e Ginosa Marina pulita, saranno organizzate campagne informative per lo 

smistamento dei rifiuti, per dare informazioni ai cittadini e rendere pubbliche le sanzioni previste, 

saranno organizzate giornate di volontariato per mantenere puliti i nostri parchi e le nostre spiagge 

Un aiuto all’ambiente sarà fornito dal potenziamento delle isole ecologiche presenti a Ginosa e a 

Ginosa Marina, che in estate viene letteralmente inondata di turisti., con una conseguente esigenza 

di corretto smistamento. 

 Inoltre come sindaco attento alle esigenze di tutti predisporrò anche l’istallazione di stazioni 

ecologiche per lo smistamento di rifiuti ingombranti ,destinate al conferimento dei rifiuti derivanti 

dalle confezioni di concimi, degli anticrittogamici, dei teli e delle plastiche varie provenienti dalle 

lavorazione agricole , garantendo così un corretto smaltimento dei rifiuti agricoli  

Come sindaco mi impegno ad amministrare una comunità in cui il rispetto per l’ambiente si traduce 

anche in progettualità urbanistica e territoriale. Eppure, negli ultimi decenni il verde pubblico di 

Ginosa è rimasto assoggettato ad un destino di marginalità, ora è necessario pianificare la 

distribuzione del verde in modo preventivo e paritario in tutte le attività di strutturazione 

urbanistica.  



In particolare, si deve restituire alla villa comunale il ruolo di luogo di ricreazione, incontro sociale, 

meditazione, in cui sia possibile anche organizzare eventi interessanti per i cittadini. Pari dignità e 

valenza aggregativa va restituita al parco comunale di Ginosa Marina, potenziale snodo centrale 

delle iniziative culturali estive. È necessaria anche la messa in sicurezza dei percorsi pedonali e 

ciclabili, degli arredi e dei giochi, la salvaguardia delle alberature storiche e monumentali.  

Consentirebbero di raggiungere questi obiettivi alcune iniziative a costo zero per l’amministrazione: 

razionalizzare l’impiego delle risorse umane interne alla stessa amministrazione; ricercare e 

utilizzare piccoli finanziamenti di privati interessati all’installazione di pannelli pubblicitari o 

all’insediamento di attività di somministrazione negli spazi verdi; stimolare la “adozione di 

un’aiuola” da parte di associazioni, famiglie o singoli cittadini che dichiarino di voler occuparsi 

volontariamente di una piccola area verde. 

Intervento altrettanto primario sarà la ricostruzione del centro storico, volano della vita culturale e 

turistica della nostra comunità, In qualità di sindaco, predisporrò l’istituzione di un ufficio specifico 

che si occuperà di tutte le istanze da inoltrare nelle sedi opportune per poter avviare finalmente il 

processo di ricostruzione del centro storico.  

La riqualificazione urbanistica dovrà prevedere anche un piano di revisione della viabilità 

stradale e uno di manutenzione  generale delle stesse. Lo stato di salute delle strade cittadine di 

Ginosa è allarmante: arterie principali completamente dissestate, che mettono in pericolo sia le auto 

che i pedoni.  

Le cause di questa situazione sono molteplici: la scarsa qualità dei lavori eseguiti sul manto stradale 

il superamento della vita utile dell’asfalto, l’inadeguatezza del manto stradale alla tipologia di 

carichi e ai cicli di lavoro che deve sopportare, ma soprattutto l’assenza di un piano di 

manutenzione straordinaria che consenta di programmare interventi che non consistano soltanto 

nella chiusura estemporanea di una buca. 

 Si attiverà in tal senso la procedura di garanzia dei cantieri, con la cui le ditte che chiederanno il 

permesso per lavori su strade pubbliche dovranno fornire prima del rilascio dell’autorizzazione, in 



deposito una polizza fideiussoria a favore del comune da poter riscuotere in caso di ripristini 

stradali non eseguiti a regola d’arte Uno sportello (anche informatico) per le relazioni con i cittadini 

e un numero verde consentiranno di segnalare all’amministrazione la presenza di buche o dissesti 

della pavimentazione dei marciapiedi o del manto di asfalto. 

Una comunità razionalmente pianificata da un punto di vista urbanistico è anche una comunità in 

cui sono poste in essere le condizioni per la sicurezza del cittadino.  

In qualità di futuro amministratore, garantirò la costante presenza di una volante delle forze 

dell’ordine in piazza e nei luoghi di aggregazione giovanile, i vigili urbani si alterneranno con i 

carabinieri nelle ore diurne e notturne per garantire un maggior controllo del territorio onde evitare 

atti di violenza o vandalismo, purtroppo frequenti, ultimo per cronaca il furto presso il cimitero 

L’ordine e la quiete pubblica saranno garantiti anche dal potenziamento dei sistemi di 

videosorveglianza, che saranno attivati e periodicamente sottoposti a revisione.  

Altra nota dolente della nostra amata Ginosa è la sicurezza sulle strade, troppe sono ormai le 

giovani vittime che le nostre famiglie piangono. Come sindaco mi impegno a promulgare campagne 

di comunicazione rivolta ai giovani sulla sicurezza stradale e informazione sulle conseguenze 

dell’uso di sostanze tossiche, oltre che garantire un sistema di trasporto e di navette notturne per 

trasferimenti da e per eventi sociali( concerti serate)  

La protezione e la tutela delle nuove generazioni sarà un tratto distintivo del mio mandato, avvierò 

in tal senso delle iniziative in cui credo fortemente. Fra queste un forte contrasto alla ludopatia e 

alla vendita di alcolici, realizzata mediante l’approvazione di un regolamento comunale per 

limitare e disciplinare gli orari di apertura e chiusura delle sale giochi e di attività delle slot 

machines. Saranno inotre previsti controlli per impedire ed eventualmente sanzionare gli esercizi 

commerciali che vendono alcoolici ai minorenni. In tal senso si organizzeranno anche centri di 

ascolto e sostegno per allontanarsi da tali dipendenze.  

Ginosa  dunque tutela e protegge la sua popolazione, ma è anche una comunità che accoglie e che  

deve garantire un’accoglienza nel rispetto delle legge, regolandone le modalità. Alfine di garantire 



una corretta integrazione degli immigrati che costituiscono ormai una discreta comunità del tessuto 

sociale, come futuro sindaco predisporrò un’opera di censimento degli stranieri residenti a Ginosa e 

a Ginosa Marina, con un accurato controllo dei permessi di soggiorno e dei contratti di locazione. 

Sarà inoltre, impegno della futura amministrazione, controllare e regolare le forme irregolari di 

mercato ambulante che hanno luogo presso Ginosa Marina, sia lungo il centrale Viale Ionio sia sul 

lungomare e sulle spiagge, a discapito delle attività commerciali locali. Per il mercato settimanale di 

Ginosa sarà varato un piano speciale di viabilità  che conservando la stessa ubicazione dovrà 

garantire i parametri di sicurezza per guadagnare via di fuga come previsto dalle norme di legge   

Un principio fondante della futura amministrazione sarà quello di promuovere e garantire  

l’inclusione sociale  attraverso la realizzazione del progetto di una smart city. In particolare la 

Pubblica Amministrazione, favorirà una smart governance,,che vuol dire impegnarsi a garantire 

trasparenza, gestione strategica del territorio, guida e controllo dei processi di rinnovamento. 

Se il Comune assumesse un atteggiamento di questo tipo, ne deriverebbero una smart mobility 

(mobilità intelligente, attraverso le infrastrutture e la gestione dei trasporti), una smart living 

(vivibilità intelligente, assistenza ai più deboli, attrattività turistica, sicurezza) e anche una smart 

people (spirito innovativo, competitività, produttività, visione dal locale al globale).  

Gli strumenti per realizzare questo progetto si chiamano crowfunding e project financing, ma 

soprattutto occorre una collaborazione efficace tra soggetto pubblico e cittadini. 

D’altra parte, le politiche di austerità determinate dalla crisi economica hanno comportato una 

riduzione notevole della provvista finanziaria delle Amministrazioni locali. Pertanto, è necessario 

creare le condizioni per intercettare nuove opportunità di finanziamento che “aleggiano” oltre i 

confini regionali e nazionali.  

I nuovi programmi operativi della Comunità Europea denominati “Horizon 2020”, “COSME” e 

“INTERREG” ritagliano per l’Amministrazione locale un ruolo di “innovatrice” attraverso la 

funzione di committenza di beni e servizi qualificati. 



Gli strumenti di “Precommercial public procurement” permettono di individuare le esigenze 

principali di una comunità e di tradurle in obiettivi di innovazione. In questo modo, si ottiene di 

favorire l’“intelligenza” interna complessiva dell’Amministrazione e di creare mercato per prodotti 

e servizi avanzati realizzati dalle imprese locali.  

Per esempio, nel settore delle masserie – che negli ultimi anni hanno mostrato una crescita degna di 

nota e che rappresentano una garanzia di qualità elevata dei prodotti alimentari, oltre a costituire, 

più in generale, un volano per l’economia locale –, l’Amministrazione potrà promuovere una rete in 

sinergia con altre realtà transnazionali proprio grazie alle opportunità di sviluppo offerte dai 

programmi interregionali europei. Peraltro, in questo momento la Politica Agricola Comune 

dell’UE sostiene in particolare i progetti di sviluppo rurale ideati a livello locale al fine di 

rivitalizzare il territorio e di creare occupazione. 

Il prossimo programma di investimento della Comunità Europea a supporto delle amministrazioni 

locali è volto a finanziare nuove proposte che abbiano alla base politiche di gestione urbana  

efficienti nell’affrontare le questioni dell’inclusione sociale, dell’occupazione, della trasparenza, 

della cultura e della formazione, dell’energia, della mobilità. 

Tutte le parti interessate (stakeholders, fornitori di servizi, politica, famiglie e giovani) dovranno 

essere coinvolte dalla Pubblica Amministrazione per disegnare e sviluppare una nuova generazione 

di servizi di supporto al cittadino. 

In questo quadro dinamico di sinergie si inseriscono  due progetti fondanti dello sviluppo futuro 

della nostra comunità: 1)la promozione di un marketing territoriale, made in Ginosa, un marchio 

terre delle gravine e del mare, che possa essere esposto sui prodotti agricoli, caseari, sulle 

produzioni artigianali del nostro territorio; 2) la realizzazione di una piattaforma di mercato 

ortofrutticolo. In tal senso  , al fine di  recepire in maniera razionale ed organizzata tutte le istanze 

provenienti dalle realtà agricole produttive locali e dunque coordinarle sarà istituito un ufficio 

agricoltura 



La promozione del nostro territorio avverrà mediante la valorizzazione di un altro volano della 

rinascita economica della nostra comunità: il patrimonio culturale. 

Possediamo numerosi luoghi della cultura che aspettano da tempo di essere recuperati e valorizzati. 

La tragedia umana e architettonica che ha colpito Ginosa ha prodotto un visibile impoverimento dei 

luoghi materiali che è intimamente legato all’invisibile, parallelo deterioramento della cultura ideale 

e sociale della nostra città, a quella condizione mentale che è una commistione di disorganizzazione 

e indolenza diffuse. 

Allora, la prima misura da adottare è migliorare la qualità del management della pubblica 

amministrazione, cioè potenziare la presenza al suo interno di personale altamente qualificato. 

Occorre che i poteri pubblici, l’imprenditoria, le formazioni sociali e i cittadini che abbiano 

competenze specifiche si incontrino per pensare insieme al destino dei beni culturali della nostra 

città, per la funzione che tali beni rivestono per lo sviluppo economico, ma anche perché si tratta dei 

simboli dell’identità culturale del territorio e della nostra memoria. Molteplici saranno le iniziative 

culturali volte a favorire la promozione di un’attività culturale destinata alla comunità  nei luoghi 

della sua storia: palazzo della cultura, biblioteca civica, Museo santa Parasceve, anfiteatro, chiese 

rupestri, scenario della gravina, il castello Normanno. In particolare, due eventi potranno essere 

incoraggiati dall’Amministrazione comunale: la Festa della Terra e il Festival della lettura. 

La manifestazione nota come “Le Vie dei Saperi e dei Sapori” deve evolversi in una grande Festa 

della Terra aperta a realtà eno-gastronomiche di eccellenza, valorizzando così i prodotti caseari 

agricoli e ortofrutticoli del posto.  

Poi, si intende creare una festa provinciale del libro. "Il festival della lettura” può diventare 

l’etichetta di una serie di eventi editoriali che coinvolgano case editrici, autori, scuole e cittadini, da 

tenersi presso il Castello.  

Il tema della lettura rimanda alla Biblioteca. Da un punto di vista funzionale, la Biblioteca 

Comunale andrebbe riqualificata come un ambiente multimediale, dotato di sale lettura, sale studio, 

accessi web. Si immagini la Biblioteca anche come un caffè letterario, l’agorà culturale del paese, in 



cui potere organizzare incontri con gli autori, presentazioni di libri coordinate con mostre 

fotografiche, vernissage, incontri musicali da sala, anche in collaborazione con le associazioni 

locali, con le librerie. 

In questa prospettiva, si potrebbe affidare la gestione della Biblioteca comunale ad imprese profit e 

no profit, preferibilmente con un comparto lavorativo giovane, di concerto con il personale 

comunale operativo già in servizio e con l’assessorato alla cultura e spettacolo, puntando, per gli 

appuntamenti più rappresentativi e  di spessore, al patrocinio e alla collaborazione del Ministero dei 

Beni Culturali e della Regione Puglia.  

Occorre istituire un tavolo consultivo della Cultura, che riunisca le associazioni presenti sul 

territorio e le induca a lavorare sinergicamente (per esempio, in vista di obiettivi come l’inserimento 

di Ginosa e Marina di Ginosa  nel percorso naturalistico in rete con i comuni delle gravine e del 

mare e riagganciandoci ed intercettando il vicino flusso turistico di Matera Capitale Europea 2019).  

Si può prevedere l’Ente Fiera attraverso una Bit Puglia. In un momento in cui la Regione scala 

le classifiche di gradimento delle mete turistiche internazionali, è impensabile rinunciare alla 

realizzazione di un evento contenitore di vetrine in cui ospitare buyers provenienti da ogni parte del 

mondo. Le nostre splendide spiagge diventeranno trampolino di lancio per la comunità marinese, 

delegata ormai da anni a ruota del carro nel piano di sviluppo. Come  futuro sindaco mi impegno ad 

avviare una razionale progettualità volta a realizzare il porticciolo turistico, tratto distintivo di una 

comunità che investe nelle sue bellezze paesaggistiche in modo funzionale al suo sviluppo 

territoriale. La realizzazione di tale opera avverrà in un quadro generale più ampio che prevede per 

l’appunto un adeguamento del  PRG alla luce dell’entrata in vigore del PPTR   

Una comunità che cresce, che investe nello sviluppo economico e culturale del proprio territorio 

non può prescindere da una scelta altrettanto caratterizzante per la propria comunità: la formazione 

dei giovani. Purtroppo Ginosa ha perso ormai da anni le sedi istituzionali di alcuni importanti 

istituti di istruzione secondaria, e in questa direzione andrà il mio impegno a creare le condizioni 

necessarie per istituire sedi locali di istituti di istruzione secondaria di secondo grado (Liceo 



classico, Liceo scientifico) I nostri giovani popolano le scuole dei comuni limitrofi, vessando le 

famiglie di costi aggiuntivi per il trasporto, privando così la nostra comunità di un importante 

bacino di utenze e possibilità di pubblico impiego. 

Nella stessa direzione volta a garantire servizi di promozione e formazione delle nuove generazioni, 

sarà rivolto il mio impegno verso l’istituzione della consulta delle associazioni sportive e lo 

stanziamento di un budget da destinare alle associazioni che danno lustro alla nostra città. Sarà 

inoltre previsto il ripristino degli impianti sportivi già esistenti, con particolare attenzione alla 

manutenzione ed alla sicurezza. 

Queste opere, come tutte le altre di manutenzione ordinaria, saranno messe in pratica anche 

mediante la pratica del baratto amministrativo. Questa pratica prevede l’attivazione della 

procedura prevista dal Sblocca Italia 2014, che consente ai cittadini in difficoltà di poter pagare 

imu, tari e cosap mediante l’esecuzione di lavori di piccola manutenzione per conto del comune. 

Nel quadro generale delle tasse e imposte la futura amministrazione si impegna tra l’altro a 

realizzare una riduzione del 30% la TAR 15 

Con il presente documento programmatico, in qualità di futuro sindaco di Ginosa, mi impegno a 

realizzare tutti i trenta punti a grandi linee illustrati, al fine di promuovere il tanto atteso e 

desiderato processo di sviluppo sociale, culturale ed economico della nostra Ginosa. VoiIConMe  

 

Ginosa 06/05/2016 

 

 Ing. Raffaele Calabrese 


